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GOL PRIMO LUGLIO 
si apre un nuovo abbona
mento al Friuli ài prezzi' 
segnati in testa del giornale.' 

I signori Abbonati ohe 
si trovano in arretrato coi' 
pagamenti sono pregati di 
mettersi' al cori-ente. 

L'Amministrazione 
I' la i ' t t f f l fcp 1.1 «.in. Il . 

IHTE^ESSI PROVINPIALI 
!§u!r,(>ppil»rtuititii (li min, 

mositi'à bovina in IJdiuc', 
(M uecasloncdellaflora 
d i !«i.'i'.olPÌfeiì'aib.' ' "'•':, 

1 i ; i {I 

É un argomento questo ehe non viene 
a gulltt giHll la pi ima'Volte, poiché io 
quî sti g'orni la stampa localo si 6 ^'li" 
atamcnle ooonpata 'iddima3t{-audlo quanto 
aarubbe opporiaoo di peaaaro^io rivista 
i piodutti ottennti mediante l'incrocio 
con ripruduttori inìpurtaii d^tla'SVizzei'tt: 

i) ipo' quliuto scrissero l'avv. Vittorio 
Nusai sulla Pastorizia dèi Veneto, ed 
un altro allevatore firmato il Hoar in 
un giornale politico quotidiano di [Jdine, 
bi'O poco rimane da'Singgiurigere ili prò-' 
piiailn,'giacché tate' inoa'tra è vivamente 
desiderata anche qui alle Bjs^e, ove il 
m<glioraineijto degli animali bovini ha 
fntio notevoli prog:reB3Ì,' ed è tenuto IH 
grande conaideraaione, per il 'profitto 
ohi' se ne' r'cavà. " ' ' ' 

P<trlando con qualche membro della 
Commiaaione oonauliiVa proìvmoiaìe, ho 
sent to che l'idea' di 'bandire nel' bapO' 
luogo llella Provincia'una mbstra bovina', 
ha fatto stradi, e che,pve la Commià-
sione veiiia.̂ e convocata, non esiterebbe 
certametite a dare il, proprio voto fa
vorevole, r ' I'" 

MI permetto quindi dire noa parolina 
uoH'orocchio ài doti, Riimano, taiito be
nemerito del miglioramento del bnstiaine 
bovino in ITriuli, peiohè oou quel!'atti
viti e competenza che,tanto loidistin'-
guono, 81 tapoia' anQhe questa volta il 
caposaldo della desiderata è'sposizibne. 

Dopo il sutaidio votalo dal Consiglici 
Provinciale per continuile in quél logico 
indirizzo tenuta finora nel miglioramento 
delia razza b'iviila locale, ' è certo che 
non SI farà aspettare una nuova impor
tazione di torelli. Peiriihè dunque non 
SI vortà prima darà u'a'ocehiata ai prò-
dotti fin qui ottennli.e determinare de 

APPENDICE DUi'FÌÌlOLl' ' ' 

ì 
(da Flammarlon) 

Se CI rnoi'Otttassero che in no certo mon
do <ov<i non ci ai annoia», ad n la certa 
ori della notte, gli uomini vengono sol
levati al .sflfUtto, e che nel bel mezzo 
d'una festa da ballo le coppie danzanti 
SI vedano staccate dal suolo per ondeg
giare nell'aria come farfalle, noi' unn 
VI croilereìnnìo facilmente, É* vero cho 
tuctociò che è estraneo' ai < nostri co
stumi i.bituiili 01 ao'rprende e stupisce. 
Cl'̂ i allorquando un naturalista ci dice 
di aver visitato delle città ueile quali 
non c'è'che una femmina sola, dotata 
delle facoltà di concepire e procreare; 
cho tale femmina anicii, 6 madre di tutti 
quei cittadini; ch'essa ha tanti munii 
quanti' no può sopportare, ma che eia-
Benno di eia! muore ' tosto dopo -aver 
abhracc'ieto l'uuioa regina dell'immensa 
0 ttà, noi dureremmo fatica a prender 
sul seno un simile racconto, per poco 
che ta-diisflimo ad acoorgerci ohe si 
tratta del Vogoo delle ap'i. 

finitivam^nte s i in una data z.nn ooo-
vengi il Syuiraenthal o il Ei* bU!{;o pufo 
sauKUP, 0 [iiuttoataiqeest'nlHmor-.ingen-
tiiitii e miglioralo coi più stimali cam-
piohi della'tazza bernese? 

^ vero che la Coininisi oue pî r il 
miglioramento dei bovini in provincii), 
con lu sua esperienza ed i lunghi stndii 
si A già formato il oono^tto della via 
buouait Siguire; però an ultimo sguardo 
e ralTronto tra i prodotti 'delle ultime 
import.iii'loni, potrebbe togliere- quel'' 
dubbi cho ancora per avventura esi
stessero,'e servii ebbe nello stesso tompo 
di Utile iocOiSggm'menio'a quÈ l̂i>''àlle-
vat'ori'che séjjpero iraif profitto dei silg-' 
gerimenti della pratica e della siien^a, 
por un razionale,e vantaggioso alleva-
raenlo. 

Pur troppo por la generale soiir-
sità del foraggi, causata da un'eccezio
nale siccità, il commercio dei bovini do
vrà attraversare una grave crini; ed 
è appunto por ciò che conviene tener 
sollevato il murale degli allevatori, in-
ooraggiaudo ofiu adeguati premi i mi
gliori e infondendo msggionnente la 
persuasione che animali b'<n ' confor
mati e ben nutriti, non risentono taiito 
for̂ e le conseguenze del ribasso nei 
prezzi.. Un allevatore diille Basse 

Tutto .010 che può jerviro a vantag
gio dell'allevainento del besliame'bovino 
nel nostro Fiitilij'noi'crediamo-sta me
ritevole dell'attenzione e dell'appoggio 
1̂ Cfpn'ti hanno a(|Ouore questa princi-

pali^aimo fra le' nostre, industrie agi'|-
oóle,' ohe ha dato e dà nlevuuti gua 
dago'i agli allevatori, ed altri qe potrà 
dare in,'avvenire, se i prodotti verranno 
sempre più migliorati. 

A questo so po,|'appunto tende l'idea 
di una' esposizioi'è bovina da tenersi in 
Udine nel prossimo San Lorenzo, come 
propone l'egregio allevatore delle Sasse 
che. et ha mandato questo articolo ; .e 
noi, facbhdo plauso alla sua Iproposta, 
la raiocomandià/uo. caldamente a quei 
benemeriti dcll'allevamentu. bovina' io 
Fiinli, CUI sta in potere di attuarla. 

Gradiremo poi in proposjto quegli 
scrittì'Cfae-serfisseifa a' -mitggìòrmente 
dimostrare l'ut'liià della 'ideata esposi
zione;..eiaperiamo che anche l'egregio a 
competentissimo allevatore delle Basse 
vorràitornaraiidi nuovo sull'importante 
argomento .̂ n 

. . , . 1 I mmt.mLMM^^ 

La razione dei "viveri ai soldati 
Un oomu'oioato l'iffic ale dice che la 

notizia che, per eoonom a, la razit̂ ne 
dei viveri dei soldati sia stata ridotta, 
è inesatta: giacché il corrispettivo,della 
lievi'.s ma d.miuuzioae in generi, viene 
dato in contaî ti ai corpi per migliorare 
e' variare 1» razione e il suo condimento, 
come d'altrorjde risultai dal b'ianpig di 
previsione, approvato pel 1893-94. 

" I l W ^ ^ •"•I I M — ^ i ^ M ^ — > 

Lo stesso sogulrebbo' se ci parlassero 
di una cena razza in cui le ali epun 
tane' tatto ad un tratto ai maschi ed 
alle fe'mmine per trasportarli, negli spa
sali aerei; che tutti quegli adolescenti 
SI agitano come elettrizzati, fremono di 
impazienza, si involano, a'ins guono, ai 
raggiungono cai uiiiecooo, turbini amo
rosi roteanti nell'aere tiepido d'una sera 
burr' scosa d'estate, e precipitanti sfiniti 
sugli alberi e sul suolo dopo un'ora d'a
more ch'il non tornerà più. Siffatti 
costumi ci ntupirebberoi se non sapes
simo che si tratta delle nozze più ar
denti che esistono sul nostro pianeta, 
dello folate nuziali dello formiche, la 
cui meravigliosa epopea sarebbe degna 
di tentare la lira di un Orfeo o d'un 
Esiodo a d'uu Omero. Noi viviamo poco 
jCoHa natura, e di leggeri ci Immaginiamo 
che'la specie umana sia II tipo della 
vita terrestre intera, come abbiamo la 
tendenza a pensare che la Terra debba 
essere 'il tipo di tutti i mondi, 

Ebbene, si é recentemente scoperto 
nel cielo no mondo in cui noi ci trove
remmo assai disorientati, un mondo sul 
quale lo condizioni statiche ehe 61° 
sembrano aesolntumente normali e in
dispensabili alla vita, non esistono; un 
mondo tutto difiorente dal globo, cosi 
pes inte, cosi tranquillo, per d.rla in 
una paroli, cosi borfthese, che noi abi 
tiamo dacciié ^daqio ed Eva furono cac
ciati dal Paradiso primordiale, , 
''Questo nuovo mondo'é il 'aatellite 

RISULTATO DEPiNiTIVO 
delle elezioni in Germania 

Ecco' il risultatoi'deflnitivo delle ele
zioni in tìermania, tenuti) conto dei ri
sultati dei ballottaggi: 

Centro 92 (106) — conservatori 72 
(73) — nazionali liberali 53 (42) —so
cialisti 44 (36) — partito dell'impero 
•23 (20) —' Unionisti libérali 11 (66) 
— progressisti 25 (66) -^ polacchi 19 
(18),— Antisemiti 17 (6) —,partito' 
del popolo (gpnn..8ud.) U (10)— al . 
saziai)! 9 (10) — guelfi 6 (II) — danesi 
1 (1) — appartenenti a nessuna frazione, 
8 ( 5 ) ! . .X 

I nnmeri. tra pirentps î danno .il li-
snltato ideile «lesioni,,nel 1890. 

SI può'ritenere per cèrto ohe 11 pro
getto Alili tara passerà, ' 

, La catastrofe dj Skaramanga 
Ecco 1 particolari sul disastro avve

nuto a Skaramanga nel deposito d'e-i 
splnsivi dei. Governo greco, in faccia a 
Silaoiina, aignalatoci telegrafipamente : 

«Il 22 decorso, un pô  prima di mez-
zogiorno, il suolo di Atene fu violente
mente scosso. ' 'v 

Si credeva a un terremoto ; ma tutto 
ad un tratto un'immensa colonna di 
fiamme dai colon variati, sali /verso il 
cielo: poi.un denso fumo velò l'orizzonte 
dalla parte di Salamina, 

Non si tardò a sapere ohe la scossa 
del terreno, la colonna di fiamme e il 
denso fumo, non avevano altra cau^a 
eh.). 1'. esplosione del .polverificio dello 
Stato, situato in faccia '. a S ilamina, a 
tre 0 quattro eh loinptri dal Pireo. / 

Per dare nn'idoa di questa esplosione, 
baatetà diro che fu avveptua in un rag
gio di parecchi chilomeiri; che una bai;ca 
ohe, si tro.vava ad una assai grande .di
stanza dal luogo del .sinistro, î fi'ondò; e 
che all'arsenale mai;iltimo, situato sul; 
l'isola stessa di Salamina, si credè che 
tutte,le costruzioni crollassero. , 

Ciò si spiegai quando si pensa che vi 
erano nel deposito, 400,000 chilogrammi 
di polvete da cannone e di dinamite, 
senza oomprendere ui[ia diecina di mi
lioni di cartucce. ,, 

Le perdite materiali sono còsi valu
tate a circa 3 milioni di franchi. 

È a deplorarsi anche la mijrte di tre 
nfficalif ,che scomparvero nelle fiamme, 
e quella'di quindici uomini di guardia, 
dei quali non si sono neppure trovati 
i resti. 

Un solo ufficiai.', che era aodalo a 
bagnarsi in maio, qualche minuto prima 
dell'e-plosione, é aopravvissnto.'ma n.m 
può dure alcun soliiuriinento sulle cause 
del disaatto. 

L'emozione e le ferife ohe ha ripor
tato, gli hanno fatto perdere l'uso della 
paiola ». 

11 S'jpol, adoperato una volta, si ado
pera sempre. Gode una fima mondiale 

d!,GioV(!Ì Ireconietìic'nte'ecoperto mediante 
la più gran lente che sia stata finora 
fabbr.cata al l'Ossei vatorio Lick del 
Monte Hamirlon in California. A stento 
SI può immaginare abitabile un simi e 
globo. 

1 ^ 

Anzitutto l'uomo vi pesa poco o niente, 
SI sa che un individuo del peso di chi
logrammi 70, non ne peserei)!» ohe 26 
sul pianeta Marte, e soli 12 alla sn-
perfiuie della la is. £ poco sicuramente, 
ma sulla nuova luna testé scoperta vi 
oino a Giove, peserebbe incomparabil
mente menu; senza dubbio, pochi grammi. 
£ come dire che 'là le cc^e vaono del 
tutto diversamente da 'qui, e gli esseri, 
quali si sieuo, non devono Boinigliarci 
punto. 

Qui tutto è pesante. Se l'attrazione 
del, nostro pianeta fossa meno lulcnsa, 
l'organizzazione degli esseri viventi sa
rebbe assai differente da quella che è; 
v; sarebbe un m nor numero di specie 
dì rampicanti, di mollusuhi, di rettili, 
di quadrupedi, e all'opposto vi prelo-
miuerebbero le ali. 

La selezione naturale avrebbe svi
luppato queste a detrimento delle altre, 
e|laapeoie.supsriore, diventata l'uinamtà, 
sarebbe siinza dubbio una specie aerea. 

NOI avremmo ali. Non sarebbe una 
superiorità pianevolissima? 
' Il peso nup è soltanto il risultato 
l̂ordo dell'attrazione del nostro pianeta, 
ma è la risultanti) di quella attca^iune. 

! J '. Il J) Il 

Solete previsioni 
Gabriele Ei .sa conclu le cjlle seguenti 

parole un suo urtio-'lo ,sul nuovo Par-; 
liiinento germanico: 

• Guglielmo,,dalla midra manleuuto 
nella correoté iiigleso, ove il prog.ittu 
miliare'non fosse accolto dal IJarla-
inon'to, non scioglierà di nuovo il'Par-
laraenlo, qè, ros.lrìpgerà'la le|;ge eletto
rale,' m'a próvvsdèrà'altriìn'eott ài' man
tenimento della P;iCff, jiudundo incontro 
al pr,og*jtto i(^'mtó»'na/^'ona/ arbitration 
presentato il 23 giugno da Creanei; s 
Lubbock alta Camera dal Comuni ^el-
l'Iughilterra. ' , , |' 
' • Le oocessilà economiche e sociali 

conducono a questi risulilati: p̂ ii la 
guerra si indugia, e pA s'intrecciano 
gli interessi dei privati e delle nazioni ». 

IL ROMANZÒ DI UNA OQNNA' 

Ili cerca degli eradi 
Spesse volte accadono dei. faitti, ohe 

hanno dello strano, del romanzos'co, 
che sembrano sieuo l'effetto di una fer
vida fantasia di novelliere, ed Invdco 
non sono ohe stona vera, .indiscutibile. 
Tra questi fatti, dice 1 il Pteramosca, 
VI è pure classico quello che impren
diamo a narrare. 

Nel 1836 c-.̂ r.ta Penelope Biagiott!, 
che in qaei tempo aveva circa venti, 
anni, andava sposa ad an tal Paladini 
di Lucca. Dopo tre anni all'inoiroa di 
matrimonio, dal quale eru nato un figlio, 
CUI era stato imposto il nome di Gu
glielmo, la Blagloiti SI divise dal ma
nto e SI allontanò da Firenpse. 

Dal 1839 in qua nulla ai era saputo 
di questa donna. S';,gnorava se la for-
tuuttijle nv/jsse arriso oppure sa fosse 
già ileceduta, non si era uert!, dato il 
caso eh:) fosse ancora in vita, se si tro
vava ancora in Italia od avesse emi
grato per altri pasu. ., 

^ Dî rante questo tempo il marito della 
Biagiiftti, quc)! tal ,Paladini cessava di 
vivere. Jl figlio Guglielmo.parli da Fi
renze in cerca di miglior fortigna ed 
anche di lui p ù nulla ai èsapato,;Quandi 
l.isciò la nostra città egli faceva il,for-
naio. , , . ; 

Or bene In questi ultimi tempi una 
not'zla perveniva da Varese all'autorità 
di P. S di Firenze. Io quell.a città era 
morta una donna, ohe î veva lasciato 
una villa sontuosa q la somma di oltre 
60,000 lire. L i defunta era appunto 
la Penelope Biagiotti, morta quasi ot
tantenne. 

Come faces.ie ad aoGUuaulare quella 
.costanza non iiidiir^rente é pr.'Sto detto 
Rimasta erede poco tooipo a'ddìetro ,dì 
un ricco signore di Varese, aveva saputo 
conseivare il suo patrimonio a profilto 
degli eredi. 

Ed è appunto gli eredi che l'Auto. 
riià ceijca di riotraooiare. In seguito 
alle Indago; fatte dallaS >zione del Quar
tiere di Siuta Croco si potè accertare 
ohe iu Firenze vivevano ancora un fra
tello de'la Blagiotti, ohe fa il postioo 
ed una sorella. 

combinata col moto di rotazione dèi 
globo 0 colle posizioni della luna e del 
sole. 

Per esemplo girando la terra intorno 
a se alessa, sviluppa una forza oenfri-
fuga ohe all'equatore giange a 289" 
del po-o; cioè un oggetto pesante 289 
chilogrummi ai poh, ne posi soli 288 
all'equitore; ed un uomo pdsaute 70 
chilogrammi al nord di Reioli avich ([-
slaiida) trova il suo pes'i dimiouto di 
242 grammi a Quiiood a B-'gotn. 

Bisogna notare che la foiza centri-
fugi va crescendo comeil quadrato dolla 
ve ooiti, e ohe 289 è il quadrato di 17. 
Quindi S't la terra ruotasse con una ve-
(oo tà di 17 volto maggioro, i corpi 
non peserebbero più niente nei paesi 
dell'equitore. Si può jmmagin.ro uuk 
parte degli effetti d'una aitoizione oosl 
singolare. 

Il peso non é oh) la l'attrazione. Ogni 
attrazione contraria può equilibrare, 
modificare, diminuirÌB l'azione di qu-'lli. 
La luna attrae la terra. Allorquando 
la luna passa al disopra della nostra 
testa (zehit), noi pesiamo u!̂  po' meno 
di q andò essa ò all'orizzonte. Un uomo 
pesante 70 chilogrammi, trova il suo 
peso diminuito di gram ni'0.00784, 0 
quasi 8 milligrammi, quando la luna 
è allo zenit; è aumentato di grammi 
0,00392, 0 quasi 4 milligrammi, quando 
essa è all'orizzonte; la, differ^pza è di 
grammi 0.01176, 0 di quaisl 13 milli
grammi. Il pesb 'press' a poco' di S for . 

La sorella ohe si î ohiama' Coterina 
Biagiotti, 6 maritata ad nn tal Gherat-
delli, Rtlualmenie rli-overalo nella Pia 
Casa di Livore ed abita un via Cs'po 
di Mondo 7 a Firenze. 

Adesso vengono fdtte pratiche per aò-
certure se ancora sia vivo il figlio della 
B agiotti. 

E' dunque un'eredità giacente, ohe 
pone, in seno imbarizzo il magiatratOi 
Speriamo che presto si faccia la luce 
e COSI qualcuno ipossa godere i dennrj 
lasciati dalla B agiotti. 

Ed invero per gli eredi sarà una sòr-
presa l'eiltrare in possesso di una so
stanza, ohe perverrà loro, da niÌB pa. 
renta che credevano morta da tanti anni 
e che, per lo meno, non 'atimavaifo pu* 
tessa aver fatto fortnoa. 

IL TEENO DEL, DOTT. WSBB 

Il dott. 3 Webb',' nn militìnàrio' o« 
riandò tedesco che paglia l'inverno' por 
solito a Nuova York si è'fatto oostriire 
un completo treno ferroviario, col quale 
nella buona 3t.<glone peróorre in lub'ga 
ed In larg;a jtii'iSteitf Uali;^''' 

Questo ,ti!̂ n\) jiô nĵ 'prŜ êi'.dno sala da 
oonversazi()xiel:|i|ia',a|ì,{4 .da).pranzo, nos 
stalla catttenent,e vacche e . gi^lline per 
avere sempre jafte iC^j'ova fresche, due 
camere da letto, una stanza per farvi 
giuocare 1 bambini è una < per. osser
vazioni e difesa » munita (il,cannocchiali 
eì armi per tener,e loutani briganti' ed 
indiani, ', , 

Il dott. Wobb hi secò per questo 
scopo 17 servi armati aioo ai denti ed 
è il re del &ii\\ piocolo stato viaggiantp. 

STORIA MACABRA 

Togliamo inWEstafette: 
Da oiroa tre anni aveva stabilito il 

suo domicilia a Pau l'abate Laporte — 
un sacerdote eeasaatenne, che per lungo 
tempo'ora st̂ itb oome missionario alle 
colonie. 

L'abate viveva ntlratigaimo. 
Cipa^ un qpsefa, egl\jO,i4de amma-, 

lato e cessò, dopo poohl giorni, di ri • 
vere. ' , ' ' • " •' u 

Prima di morire, però, égli raooo-
maiidò alla sua domestica di mettergli 
nalla'bara una scitela ohe egli teneva 
nella sua stanza da letto. 

Quest'ultima volontà dell'abate nou 
fu adempita ^er negligenza della dome
stica. 

Martedì scorso) uu usciere del tribu
nale, accompagnato da un padre.ge
suita, SI recò al dolnibil!d''ael' ilefiìhto 
per pro()ederé all'apertura della àoaiolài 
' Ora, immaginate quale non'fp| là loco 

meraviglia quando, a''pê là là siiatol^,' 
VI trovarono dentro su di ud'ousoino di 
r'aso riooamonte ricamafò, la testa di 
una donna bruna, del'l'apperente età di 
35 anni, incorniciata da magnifici ca
pelli, benissimo conservata.' 

A quaot'o uffei'ma la domestica', l'a
bate si'chiudeva posso a chiave nella 
sua Damerà, metteva' dinanzi, a sé aullu 
tavola, un oggetto — ohe ora caia sup-

miche. É poco certamente,, ma non è 
niente. 
' Se'la luna ci foss)'vioino, l'allegge-

rim'tnto sarebbe più ragguardevole e 
potrebbe diventare sensibile; esso è già 
tale nella produzione delle rdareo. Por 
esempio, facciamo girare il nostro sa
tellite a 3S40 o'hilometri invece che a 
384.000, ci'oè 100 volto più vicino. La 
sua attrazione sarà 10,000 volte mag-
gioie,e la differenza di peso, inveoe di 
variare soltanto di 13 milligrammi, per 
l'infljenza della luna, varierà di 120 
grammi, Se la luna girasse aulaménte 
a 384 chilometri dalla superficie dei 
globo, ossia circa 1000 volte pU vicino 
(li quel che è, la sua azione sarebbe un 
InilioMe di volte più intensa, « la dif
ferenza sarebbe di 12 chilogrammi. Au
mentiamo la sua massa di IO' volte,,0 
la difierenza sarà di 120 chilogrammi, 
cioè in tal caso noi peseremmo meno 
di niente 0 oi staccheremo dalla terra 
per volare verso la luna. Non è diffi
cile concepire un'azione lunare tale ohe 
il nostro globo diventi inabitabile nelle 
attuali condizioni d'organizzazione" le 
per creare logicamente per tale fatto 
stesso ungeoere d'esistenza tutto diverso. 

Ebbene, sifiatta spaoie di mondi ' nod 
sonu immaginari!. I sollevamenti dloui 
abbiamo or ora parlato, devono avve
nire sul buovo aalalUte di Giove e aopra 
un gran numero di globi retti da ' un 
centra potente d'attrazione da cui essi 
Qon ' aoDo (coppo lontaai, ed è old oh« 



IL B 'BIULI 

pone fosso ta testa ~ o restava per 
lunghe ore immobile in contemplazione. 

Si è aperta un'iiiohieeta; ma l'abate,,, 
i morto. 

Gronaohe friulane. 
Luglio (1329). 11 Vicario del Patri

arca ordina in Udiue che sia intimala 
la scomaiiica a quii pirroohi della Car-
niola i qnali non pagitroao le Collette al 
Legato Pontidoìo. 

X 
Un pensiero al giurno. 
Vi sono oerii avvenimami gravissimi, 

che ti colgono cosi iinprovviso e si sno-
tìBdona con fanta rapid tiV, cli-i non ti 
puoi raccapezzare, e li pan; veramente 
01 sia per aria non m ttjo nascosta ohe 
fiioci» tutto. Cosi l'uomo raodarno, in-
oreilulo e rugouature, puù avere in 
qnalohe modo il sentimento del Fdto. 

X 
Cognizioni utili. 
Una lettrice ohe ha il viso lucido du

rante l'estate, tanto da far « invidia 
ad una africana • vorrebbe un qualche 
rimedio per togliere questo inconve
niente. 

Non c'è altro mezzo che quello di 
spolverare la pelle con una mistura di 
caolino grammi 500; assido di bismuto 
giammi 30; ossido di zinco grammi 30; 
allume grammi 30. 

Mescolare bene e usarlo oome cipria. 
X 

hit sfinge. Sciarada. 
Mcmoato 'cbo primiero 

fa il povoro e il eecondOt 
e che, laaciato il mondo, 
lioyran tornare intiero, 

Spiegaz. d«l tdonoverbo preced. 
TRAMA (tra m a) 

X 
Per finire. 
L'amico Fótolini, dopo 26 anni di 

matrimouio è rimaslo vedovo, ed ora 
sta per riammogliarsi con una ragazza 
di 23 primavere. 

— Ma non ti pare che la tua fidan
zata sia troppo giovane por te? 

— Ctiovauel... Ma se ha l 'eti precisa 
che aveva la mia prima moglie quando 
la sposali 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
A ' u n t e b b a , 30 giugno. 

Dimostrazione per un dislinla Impiegalo. 
L'umministraziane ferroviaria ha tru-

vaio di dim nuire di 12 individui il 
personale addetto a questa Stazione: se 
il servizio oiò nnllamuno procederà re
golarmente, lo vedremo in avvenire. Fra 
gli impiogiiti destinati altrove, v'è pur 
compreso il sig. Covarech, tramutato 
alla Stazione di Venezia. 

Ieri sera per l'addio al simpatioo, al 
caro umico e collega, si riu lironu al-
VAlbergo Ponlebba, oondotti dal sig. 
Borlotti, molti impiegati della ferrovia, 
della posta e di dogana, si di Funtebba 
che di Poutafel. Noa mancarono diverse 
gentili signore e signorine. 

La Burata, ohe si pr>trasae nella più 
BchieUa allegria fino all'una dopo mez
zanotte, riusci splendidissima, grazie al 
trattenimento di suono e canto, Felicis
simo fu ilsig.Oesaris ohe suonò vari pezzi 
di musica al piano; ancor più felice è 
riuscita la sua trasformazione, truccato 
com'era, quando si presentò nella sala 

accadrebbe per la terra stessa, se essa 
fosse vicino al sole. Questa nuovo sa
tellite gravita alla distanza di 180,000 
ohilomstri dal centro di Griuve, o di 
18,000 chilometri d'illa sua superficie. 
A tale distanza,eqaivaleDtsa volte3,52 
il pianeta di Giove, l'attrazione di que
sto pianola 6 volte 6,36 più debole ohe 
alla superficie del pianeta, Ora il peso 
misurato dalla velociti^ d'un corpo ca
dente si esprime alla superficie terre
stre con metri 11,08, cica sul nostro 
globo un corpo cadente percnrra metri 
4,y0 verticalmente durante il primo mi
nuto secondo di caduta, e sopra Giove, 
essendo l'attrazione più di due volte 
maggiore, i corpi oadi>ntivi percorrono 
più di 11 metri durante la slessa uniti 
(ti tempo. 

Alla distanza del pi imo' satellite di 
Giove l'attrazione dell'enorme pianeta 
attrae ancora g i oggetti con una ve
locità di metri 1.74. 

Ora è certissimo ohe qnal si sia la 
sostanza oompnneute il satollile, la sua 
uttruz one non può essere ugnale a 
quella, a meno di supporre ohe sii un 
globo di calamita, e ube tutti gli og
getti siano di irrro, o qualche altra 
condizione Ciisi speciale. Ma nallo .stato 
normale delle ouse a noi noto, il peso 
alla supeofioie di quel globetto deve es
sere inferiore all'attrazione di Oiove, e 
per conseguenza allorquando qunstn a-
Btro si libra al disopra della testa degli 
abitanti — se vi sono esseri di qualsiasi 

per cantare il « Don Pnaqusla », ohe si 
volle bissata. Riscossero molti applausi 
e battloiani il sig. Dean, impisg.ito di 
Bogana, dilettante di violino, ohe ma
stro nell'esecnzlone dì certi pezzi diffi
cili un'abilità più unica ohe rara; il 
sig. Covarech altrettanto, nel sttonars 
il mandoliuo; ed altrettanto pure il sig. 
Sumez, impiegato postale a Pontnfel, 
per alcuni pezzi musicali con la cetra. 

Il sig. Covarech avrà dovuto convin
cersi colle dimostrazioni di ieri aera, 
che qui contava amici sinceri e molti, 
e son certo gli upiacetà di doversene 
staccare. 

Al solerte impiegato, al curo e sim
patico amico, auguriamo possa trovare 
nella sua nuova destiuazioue quella 
quiete e quella felicità che forse qual
che volta potè mancargli in quostn re
sidenza. E. 

CHIACCHIERE POR DENONESI 

Varia. 
30 giugno. 

L'altra sera, dopo lunga e penosa 
malattia, cessò di vivere, iu età 
d'unni 63, P.iaqua Polliti -Maroolini, 
madre del Presidente della nostra So
cietà Operàia. 

Sil'è stata un'ottima donna, un vero 
modello di moglie e di madre. 

Ai-funerali, ch'ebbero luogo stamat
tina, presero parte parecchi Uo laigli eri 
della Operaia e i membri della Drezione 
che tenevano i cordoni, assieme ad al
cuni maestri. 

Fra le altre, o'era sulla bara una 
bella ghirlanda con la scritta: 

Il Consiglio della Società, Operaia 
alla madre del Presidente. 

Alla desolata famiglia le mie vivis
sime condoglianze 

# 
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Domani, domenica, avrà luogo in se
conda convooazioae l'assemblea degli 
azionisti delle Cucine Economiche per 
la discassione ed approvazooe dull'ao-
nuale rendiconto, e por la nomina dei 
Consiglieri in surrogazione dogli uscenti. 

Speriamo che, il concorso degli azio
nisti sia numeroso, 

* 
Ieri è arrivata qui, proveniente • da 

Brescia, la I. batteria del VI I Regg. 
artigliarla; e stamattina alle 2 ai di-
recse alla volta di Spiliiub'jrgo. 

Bai I settembre 1871 a tutto dicem
bre 1891 nacquero a Por lenone 3Ì67 
maschi e 3816 femmine. Totile 73S2. 

Morirono 2606 muschi e 2549 fem
mine. Toiale 5156. 

La d fierenza in più sui nati è di 
2226. 

I matrimoni celebrati in quel periodo 
di tempo sono 1695, 

II Comune di Por'lenone, oggi, conta 
una popolazione di 11730 abitanti. Ed 
ed èuviduniecbesirebbHi'o uno di meno 
sa non ci fosse al mondo il noioso vo
stro 

Cronista 

Un violento temporale 
si è scatenato giovedì sera verso le 9 
a Latisana. Uo nostro oorrispondante 
ci scrive che da molti anni non se ne 
ricorda in quid puese uno simile. Per 
un quarto d'ora cadde la grandine fitta 
e grossa come noci, mista alla pioggia. 
Cadde anche quiilcttu fulmine. Iisomma 
un tempo da far paura. Si parla di 
gravi danni alle compagne, specialmente 
alle viti ed ai peschi cho .sono una spe-
cialilà rinomata del paese. 

natura — esseri e cose divono innal
zarsi agli spazi! aerai, non aver alcun 
peso, e saliri! come palluoi per andar a 
perdersi nella ragioni eteree. 

Rintittsado uo istante ad un simile 
situazione ai idovinano senza stento 
tutte le d ffieultà e le inverosìm'glianze 
che porta seco, anche sotto l'aspetto 
puramente meccanico. 

SI è detto da lungo tempo ohe • Il 
vero può talvolta eniere inverosimile ». 
Questo è il caso Ecco, nell' ora in cui 
la luna brilla nel cielo, la sua attra
zione diventiire preponderante su quella 
che ci attrae dalla parte dei piedi, e 
tutti ijli esseri e le cose staccarsi dal 
suolo per volare negli spazii aerei! 
Avremmo un bel rinchiuderci ermeti
camente, a quell'ora: il letto ove dor
miamo si alza al soffitto, tivole, pol
trone, canapè, tutti i mobili isolati, 
tutto si invola. Mi oha mobli ? Tutto 
dovrebb'essere fissato ai pavimento, e, 
in quanta alle pendole, senza il peso 
non andrebbero. Vi sarebbero certo dei 
cronometri fissi alle pareti, mari me
tallici, soffiai d'ai'oiaio, tetti di pla-
tiuo, insomma un'organizzazione tutta 
diifiirente. Ma gli esseri non possono 
essere immobili a meno d'essere con
fitti pei piedi come alberi pensanti; 
e tutti gli oga;etti, « l'acqua e l'aria 
stessa, come finsarli al suolo nello ore 
critiche?! Qualunque siaai il rimedio 
ohe vi ai recasse, non aatdbbe no mando 

T r l c e s t m » , 30 giugno. 

A proposito del Consigliere provinoials. 
Nel vostra giornale di ieri l'altro ho | 

trovato una oorrispondeoza da qui, ove i 
si dice oha persone influenti, ottenuta { 
aocettuzione del nob. Deoiani dott. An- i 
tonio. Sindaco di Gassacco, hanno ma- ; 
oifestato l'idea di portarlo quale can
didato alla carica di Consigliere prò- • 
vinciala, 1 

Davvero oha la scelta non è «attiva, 
ma non mi si veng» a dira che il no
bile signora è di oerto • immaritavole di 
competitori «. 

Trioesimo stesso ed' Adorgnano in 
particolare, mia frazione, conosce quania 
gratitudine dobbiamo alla Hìmpatica per
sona del comm. Vittorio Vaozetti, nostro 
consigliere comunali^, ed un Ciimitato 
promotore di maggior influenz'i di quella 
di CUI parla la corriapondnnza del 26 
spiriiute mese, .sì è costituito in questi 
giorni appunto per portare quale can
didato alla carica di Consigliere pro
vinciale il comm. Vittorio V,inzetti. 

In altra mia vi dirò i benefici fatti 
dal mio raccomandato, 0. B. L. 

t l e t d i i c a i Rionviamo la seguente 
da Cividaie, con preghiera di pubblica
zione: 

On. sig. Direttore del « FHulii I 
Cividale, 30 gingao 1898. 

A rettifica della corrispondenza da 
Cividal- relativa e[\'alpino annegatosi 
nel Natisene, inserita nel suo giornale 
del 27 corrente, corrispondenZ'i che l'e
stensore chiama oranticti esatta e oom-
pietà, noi sottosciitti invece la dichia
riamo del tutto errati per ciò che ci 
riguirda, porcile noi eravamo tutti tre 
in oillà quando soldati alpini veunero 
in ceroa di medici, e precisamente; il 
dott, Dorigo si era appena alzato dal 
riposo pomeridiano, il dott. F «nna stava 
al Oiifiè San Mu'-co, ed il dott. Sartogo 
stava ad una finestra della sua abita
zione. N-iturilmenie ohe nessuno di 
noi si mosse, perchè nessuno venne in 
oeica di noi. 

CIÒ per l'esattezza di quella corri
spondenza. 

Dott. G. Dorigo 
Dott. Secondo Panna 
Dott. Antonio Sartogo 

Abbiamo pubblicato questa rettifica per 
una speciale d«feranza verso gli egregi 
medici che uà l'hanno mandata, non per
chè ce ne fosse bisogno. 

Nella corrispondenza alla quale que
sta' rettifica si riferisce, era detto che-
• due soldati alpini erano stati inutil
mente alla ricerca di altri medici»; a 
ciò significa semplicemente ohe quei sol
dati erano stati o poco fortunati o poco 
abili nelle loro ricerch-; non già che i 
suddetti tre medici si fossero delibera 
tameote resi in qualsiasi modo introvabili. 

Se a quella corrispondenza si avesse 
potuto dare una divorsa iulerpretazione, 
non l'avremmo pubblicati, perchè cono 
sciamo troppo la solerzia ed abnegazione 
proverbiale dell 'ottimi dott. Fmiia, e 
quella pur nota ed apprezz-ita a Civi
dale dei suoi colleghi signori Borigo e 
Sartogo. 

A v i u n o , S9 giugno. 
Eseroilazionì d'artiglieria. 

Abbiamo tra noi di passaggio 4 bat
terie del 16° Ri-ggimonto Artiglieria, 
che da Bergamo sono dirette al poli
gono di Spilimbergo, per le esercita
zioni di tiro. 

Quest'anno poi non abbiamo le solita 
esercitazioni di Cavalleria nelle nostra 

tutto al rovejcio? È facile immaginare 
scene originali p ù degne d'un vaude
ville che dell'asironomia. 

SI può fare più di una obiezione co
smologica sull'esistenza di simili mondi. 
La prima dolle qu<tli è, che in sillatte 
condizioni d'instabiliià d'equilibrio, que 
sta sorta di mondi non avrebbe mai 
potuto formarsi, poicbè, onde una 
certa quintnà di materia cismica si 
oondeuBi in globo, fa d'uopo anzitutto 
che essa non ne aia impedita da una 
attrazione preponderante; s'essa non 
può at;g omerarai per l'aitraziune re
ciproca delle moleciiie. Il globo non si 
forma. Sembra duuque che tali mondi 
al rovpsc o non dovrebb <ro esistere. 

Tuttavia esistono, e si può sog lalarna 
più d'uno nel nostro sistema solare stesso, 

Grii è cho ai a ino fo rmaii più lon
tano, tranqnillameoto, senza esserns 
impediti dalla attrazione centrale. Poi, 
insensibilm-nte, di seoolo in secolo, s; 
saranno avvicinati a motivo della rosì-
stenza del mezzo intorplaiiotari). A-
vraiino dunque potato percorrere tutte 
le fisi della loro genesi, arrivare ad 
essere abitati da esseri appropriati alla 
loro iiostituzione fisica e chimica, ed 
anche da umanità ohe possono essere 
asiai superiori alla nostra. Non fu ohe 
coll'andare dei secoli cho le oondiziool 
bizzarre di cui ora abbiamo parlato, si 
saranno eSottuata, a si può pensare ohe 
tutti gli sforzi di una raffinata civiltà 
avranno mirato ad impedire gli eSett 

vastissime praterie, e deploriamo questo, i 
perchè il paese resta nella salita mono- } 
tonis, e gli esercenti non hanno nessuna 
speciale risorsa. 

Ginquedita. 

• " e r ita purtsoi» e i l a c q i l i c o U 
( u r a . lari il Gansiglio direttivo della 
• Sicietà regionale Veneta per la pesca 
ed acquicoltura » ai rinni a Venezia, e 
il cav. Barbieri riferi sulla propaganda 
fatta iu Friuli e sulla sellata che verrà 
tenuta domenica p. v. a Pordenone, onde 
istituirvi un Comitato promolo,.e del-
l'Associazinne. 

E i i n e a d i o . A Svignano, verso la 
dieci di sera, giorni sono manifestavHsi 
il fuoco nella stalla di certa Nirdiu An
gelo, il quale per guisti al fibbncato 
e foraggi distrutti, ebbe a riseniir«a Un 
danno non a-isicurato di circa L. 1000. 

Ignorasi la causa dall'incaodio, ma 
ritieosi accidentale 

D u e u n i n l i i l c n n t r o n n n 
d i i n i i n . A Maniago, por futili motivi, 
certi Angelo Selva e Vincenzo Visentin, 
percossero Santa Slega, prodacendo|e 
oontusioui guaribili in mano di giorni 10. 

C b l é c » i | i n «le) uno nitul . . . 
L' altra sera a Forni di Sotto, Pietro. 
Nnssivern, per solo scopo di diverti-
mento esplose una capsula di dinamite 
noli' ubitato, producendosi nel fare ciò 
vane lesiau* alla mano sinistra, guari
bili in circa ginrni 20. 

GROMGAJITTAOIHA 
C w n s l s t l ' * C o m u n a l e . Il no-

s ro Consìglio Comunale sarà convocato 
per la sera dì venerdì 7 luglio oorr, 
alle ora 8 a mezza, ed occorrendo nel 
sabato successivo alta stessa ora. 

Fra gli oggetti all'ordino del giorno, 
notiamo i seguenti: 

Consuntivo 1892; riforma allo Sta
tuto d-'li'Ospadal» civile; illuminazione 
delle frazioni; riforma dei Capiquartieri; 
uniforme della Banda oittadma; ed al
tri di minore importanza, 

t i n u o v o c o n s i g l i e r e O i ' l c -
S a t o della nostra Prefetmra co.Thun 
Huhenstein cav. Leopoldo, ha assunto da 
due giorni il suo uìflcc, e ieri si è re
cato a far visita in Municipio all'ili. 
Sindaco, col quale sappiamo che si e-
spresse nei lermini più lusinghieri per 
la nostra città, e dichiarandosi lieto di 
avara avuta questa destinazione. 

J t r c t t d e t n l o e d a c c a d e m i c i . 
Leggiamo net numero di ieri del Mal-
tino di Trieste, che il prof. Occioni • 
Bunuffous e il dott, Vincenzo Joppi, 
vennero nominati soci onorari dì quatta 
società letteraria «Mnerva», 

L'ai'cbiletto D' I ronco 
u <Uoin(uM(lu»|iiill -

Par la costruzione degli edifici par 
una esp-isiziona nazionale che sì terrà 
a Coatuntinupuli nel lri96, è stato ri
chiesto dal (governo turco, mediante il 
nostro auibaHCiature presso la Corte 
del Sultano, un architetto italiano; ed 
ora appreudi amo che la scelta cadde 
sul prof. Raimondo B'Aronco, 

L'egregio architetto nostro cane tta-
dino SI leoherà tosto, entro questa mese, 
a Costitniinopuli, par prenderà i' primi 
aocirdl col Croverno turco, e quindi nel 
prossimo autunno audrà a stabilirvisi 
assieme alta famiglia. 

Sappiamo che al D'Acoaco furono 

disastrasi dell' avvicinarsi del corpo cen
trale, e ad organizzare le cose in modo, 
che quel mondo un po' strapazzato, po
tesse rimanere decentemente abitabile. 

Per esempio, se un o s o slmile capi 
tasse alla terra, gli architetti, i tapez-
zieri, 1 sarti, Incominciartibbero sìinza 
dubbio con calamitare i pavimenti, gli 
abi'i, i mobili. 

Nulla ci sembra tanto assoluto e in
discutibile, quanta un peso di mille 
chilogrammi o un colpo dì pugno am-
mazz iute un bue. Ora tutto ciò è re
lativo, e v.iria col variare delie condì-
ziuni d'abitabilità di un monilo. Sii per 
esempio il globo teriestre fosse ingros
sato di volume conservando la massa 
attuale, I corpi pe3i>rebbero sempre di 
mono in meno, perchè sarebbero ognora 
più lontano dal centro di aitrazione: 
100 ' chili diventerebbero 900, 800, 700 
eh.ti; sa il nostra globo avesse le di-
mi'nsioni del sola, il audatto peso di 
1000 chili SI ridurrebbe ad K5 grammi, 
ed un uomo di bella statura non pese
rebbe più di 8 grammi a fMzioaa. 

Ci è s-mbraio che un'escursione in 
questo nuovo genera di mondo poteva 
interessare i curiosi della natura. Lo 
spazia immanio è popolato d'astri, di 
globi, la CUI varietà è infittita e ' sui 
quali la vita non può samigtiare alla 
nostra. 

Nin abbiamo detto tutto sull'attra
zione Cdleate prod itta da un astro vi
cino. Non una volta al giorno, ma due 

fatte dal Oovarno turco eccallenti o u -
dizioni; e cioè una stipendia di lire 20 
mila all'anno, speso di viaggio pagate; 
inoltra gli saranno affidati altri lavori 
per conto del Sultano, 

Sappiamo pure che, esitando agli ad 
accettare quista offerta pel timore di 
non poter rioconpare la cattedra di 
professore oha ha in.Italia, quando fosse 
per farvi ritoroo, compiuti ì lavori di 
Costantinopoli, ebbe dal M'nistero d<illa 
I. P. assicurazione oha la oatiadra gli 
sarebbe conservata, per quanto dovesa-i 
durare la sua assanaa, ' ' ; ; ' 

La s'.iaUa dall'esimiol'aròhitett) con
cittadino per r importnnte e grave 
inoario vonorai'tnì .e. la patria sua, ed 
è dimostrazione assai Insinghiara del 
grande pregia in cui sono tenute anche 
fuori d'Italia le opere .bellissima del 
sua ingegno. 

I molti amici che il prof. B'Aronco 
ha in Friuli, apprenderanno certamente 
con viva soiìdisf'/zionè' la lieta notizia 
ohe lo riguarda, e per la quale noi gli 
faocamo sentite congratulaziuni. 

A.0rat<>tO' dt> iHUiinM a d u n 
b r a v o m n c i i t r o . Una bella ed af
fettuosa lettera di ringraziamento e di 
montata lode venne indirizzata all'e
gregio, maastro'signor G-iadiiiaa Verza 
da quattordici suoi a'i'isvi'di Pordaoone, 
fra I quali la signorina Amalia Casal, 
Questa lettera''serva aache'k smeitti'rti 
la voci'secondo la quali-questa allieva 
di. vìo|óucell,o, che, ouncurse- al s-ggio 
di musica detl 'U, gingao pp. datosi al 
< Minerva », non avrebbe' potuto ih sali 
duo anni a mezzo di studio fare i prò. 
grassi che ha fatto nel diffidlo strn-
monto. 

d e m o n e t o d i n l k i t i . La que
stiona degli spezzati d'argento è sem
pre all' ardine del giorno. L'Scono-
mista d'Italia pubblica una dotta let
tera, che sostiene esservi un solo rime
dio : qiielto delta cieazione'delle monete 
di mkel, ohe, sec.mdo lo scrittore, può 
conciliarsi colla tega latina monetaria. 

Non è — scriva i'artioolìsta — una 
gran bella cosa uemiineno la coniazione 
delle monete di nichelio, ma è meno 
brutta di quello che si vuole da taluni. 
Anzitutto essa non ofiunde i patti dèlia 
Convenzione dell'85. Come noi potrèm-' 
mo aocrescers, secondo i nostri bisogni 
e senza vino ili, la circotazioue di bronzo, 
così nessuno potrebbe iuterdirci ia co
niazione d'un più perfetto sostitutivo 
di esso, • ' 

Dicono che già la circolazione del 
bronzo rappresenta presso di noi una 
media inlividuaie di lire 260 per 
abitante. Ma a nessuno è mai parsa e. 
suberanie; uid Mezzogioriìó le manate 
di dieci centesimi soa > prefei'ite per
sino agli spezzati d'argento. Una mo
neta di n chelio, a complemento di 
quatta di bronzo, intasa a surrogare 
p ù lardi parte dalla moneta «rosa, do
vrebbe essere 'accolta con f-ivore spe
cialmente dall'Italia settentrionale,' dove 
ferve la vita d>-gli ufiari, e dova il tasso 
delle mercddi è più alto. 

V c l n e i p c d i a i u o f r i u l u n o . Qio-
vedi alle 2 e mezza , pom., partiva da 
Ud aa un gruppo di sooi dal nostro 
Veluce-Club col loro presidente, diretti 
a San Pietro al Natisone. Il presidente 
del Veloce-Club di Givida<e, recente-
menta istituito, venne loro iiioontró gen-
tilmento con una decina di soci, e tutti 
assieme, dopo una breve sosta u Civi
dale, salirono a San Pietro. 

Por gentile aocodiscendeuza della 

ivulte, si produrrebbe il fenomeno se la 
luna SI avvicinasse a noi, nello stesso 
modo liho l'alta marea avviene non 
solo al disotto della luna, ma anche 
nello stasso tempo sul meridiano ant:-
podico. Balla parte della luna i pesi 
sono diminuiti, perchè la Inoa li ut-
trae. Dalla parla opposta siiàlleggerts-
cono egualmente, perchè sono più lan
tani dalla luna che il Centro della terra. | 
Un tal mondo cosi tirato dalla du> 
parti da una attrazione vicina troppo 
prepadoraiite, sarobbe quindi perfetta
mente instabile. 

£ sicoumo tutto comunica all'unisono 
nella natura, non fi duopo domandare 
che avverobbo del -sistema nervoso degl> 
abitanti. Non .più riposo, né' sonno, 
nessuna quiete, moto perpetuo dello 
cose, degli esseri e delle, idee. Modi di 
locomozione tutti diversi; vettura im
possibili, parche verrtibbérd trasportata 
ooll'aria. Farruvie forsa aderenti magna-
ticamanta alle rotala. Pallooi pura dif 
fìoili, a meno d'uua comunicazione quo
tidiana fra i due m indi con due viaggi 
algiornolÀlialle gambe ad alle braccia' 

E non c'è qiil Is menoma fantasia ; 
questo studio di astronomia comparata 
81'potrebbe trascrivere interameute in 
Cifre, per I matematici soli, 

Ma di è pai so preferibile scrivere tut 
to CIÒ ih lingaacrisiiaDa,ooiitandu l'al
gebra pochi lettori ! . 

Nun c'è nella contemplazione di si
mili mondi UD poema luterò? 
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ogcegia ilicattrics dellii Soaola Normale, 
la mJQchirie venurro depoaitate nel uor-
{(I)e'di detta- Soùola, e !à sl'gaanna Fa-
iiipesi T'ille fare gli onuri di casa, o( 
fietido ai gitanti oorteee ospitalità e 
xinfresoiii. 
' lia piiif^gia iaaapettata ed inopportuna 
eh» turbò-la festa di San Fieiro, oousi-
gliò il rv.tora'o prima dell'ora atabilita, 
sìcciiè alle jO tutti erano di ntiiiuu a 
àasa priipfia. 
' La gita fit piaoevjliasitaa, e la gen-

ilfezza dei B'giioii di Oividale lasciò in 
iatti il desidaz-io di truvarsi assieme 
Un'altra volta; e perciò venne stabilita 
una glia a Oormuiis, dei valoc padisti ili 
Uiline^e Cividaie, per domsm, dumeniua 
8' lu);lic), con rilrovo delle due squndie 
alle 5 poni, a Premariaooo. 

J, V««<>«é-€ l ' ub I M I n s . È: in-leita 
tijia gita sociale pel giorno ìj luglio con-. 
Qua r i t ineraiio Udine-Preniiiriaco.-/-
Corinona, e vioeveraa. 

'Partenza dali'Albnrga alla « Città di 
"'Briéate », via Gorghi, ore 3 e mazza 
jornerldiane. - - • • • • f*. - • 
] Il V, C., Udine m.^unirà a j^f^iaa-
tiaoocr'con'i aign'ori dèi Y'. 0. Ciijidale, 
^01 quali prosi^euit'aià'glts.'' 

ì, P r e s t i l o , dft l l», tlttà af 'Ve* i 
n c x l c i j ; — é^'•a, 'Estimazióne. ' ' 
".Serie' N. PréMlo" Serio ' N. Premio 
J12317 19 20000 12979 2 50 
;ir334 .7 SQO 1D165 24 » 
«,5853 16 250 9644 22 » 
i9375 3 250 . ,589 'jl9 , > 
;12577 19 2p0 12979 8 » 
•134'74^ W ' '100 6963 17 i> 

Ì2718 2 100 1462. g2 > 
11320 ,jLll « UQOi ,é56d ai; > 
[ 4J5G 10 100 3269 17 » 
1.-9490 ' 6 ' lOO'- ' 0933 18 » 
>J7925 . 4 " 100 • 6213 18 » 
Ì3378 , 5 , ,100 13158 23 > 
10863 11 100 9797 15 j> 

Ì0999 -12 . 100 9663- 16 » 
45263 'Ì9 lOÓ 10671 3 » 
£ 6469 17 l od ' •ir774 20 » 
42971 19 100 2582 16 » 
i59e83""-'3 •• "Su 3104 12 » 
12158 5 so ^̂  15i;63 13 > 
loSà4" ' 6--

,bO 1' 9797 - ,8 » ' loSà4" ' 6-- ' bÓ 1l'774 "17 » 
8124 10 .50 10863, 8 , > 
9076 3 • 50 ,- ' -' 

Souo estratte altre 190 serie. rim 
^ors^M Ipa ; ire*, 30 ' ; : 

Il rimborso si fa 1 datare dal 1 no 
vembre 1893, - '^ ' ' 

A'prA(i««Uo (Il itnb cnùmia 
Ziegg[iimo,uel Sepalo: , 

A' r'eitnfioa di una nostra corrispou. 
danza da Udine, oi pregano di pubbli
care qu.into segue; 

» I r Còusbrziu presentò tra domande 
di anunllumeuto di quella sentenza. Due 
di queste furono respinte tanto dal Tri
bunale di Udine che dalla Corte d'Àp 
pello d: Veufczla. 

La terza venne luvec^ ammessa 
anphe d^tla & cted'Appullos'uttu il ma 
t vo d'ordine, che gli urbitn non avea-
aeco facoltà di giudicare, ir^ le, tante 
questiqiii, di iiua determinata, mentre 
invece la clavìola aomprotmssa^rin eoa 
tsnuta nel ooairatió d'appalto atab.lisce 
• di sottoporre a g ad z>o di arbitri la 
» decisione di Qualsia--'i contestazione 
> taise per insorgere ira il CunsOizio e 
< rassudtofe, in dipendenza del contratto 
' d'appalto. > 

« Oca l'impresa va a produrle >'(CO»'SO 
in Cas>'azioue,'ed intanto è fissata pel 
di 14 luglio p. V. la diiicussiuoe sulla 
causa di mento presso la Corta d 'Ap
pello di "Venezia. 

AgonsElit Sfincrule «l'MffMrl. 
Vedi avviso in, quarta-pagina. 

K«8i i>a t i t |w b A X z n l l . Dtmgui a 
spra si chiude l'esaicaugo pubblico dei 
bozzati. 

I l p n r t n d ' m ' a i t i . L« Cessazione 
si,ora finora raisti-ata molto severa ri
guardo allo eoutravvenzioni di porlo 
d'armi, issagiMndo cli<> bastasse a ao-
stìiuirle la volontarietà del fatto ed e-
sohidendo, io ogni cas ••, la buona fudo. 
Con recente sentenisa però, che fu pub 
blicata tasll'ultmo numero della Cas
sazione Uiiica, la Cassazione ha deciso 
ch'i il truspono materiale dulia ferrovia 
all'albi^rgo di UQ. bastone animato, av-
vilappuo ili nn fAz/.oletto'<) leguto enn 
cordioilU, « di col è pprmnas^ li de 
tcnzione, non oostituisce In onntravven 
zione di porto d'arma inaidiosa. 

• l o i t l f l e u . il custode dal Tribu
nale sig. C iradazzi è venato alla no
stra R 'dazione per dirci cba non è stato 
e^so ad abbruciare della cartri nei ca
mino che,prese fuoco, nome narravaai 
in una nostra cronaca di giovedì; ma 
furono altre p'ersoné. 

.Eccolo accontentato. 

tJiii tthoHn 0 u l l » B ( r t t d i i > L'altra 
gei a certa Giulia Fabbro, maritata Ferro; 
df[ Uiiiue, vendiirice ambulante di pane; 

' abitante in Calle Loredan N. 3316 B'. 
a VsuezM, abortiva in Campo dell'Ar
senale. 

1 RR. fl-<rabinieri di quel rip-irìo I4 
trasportarono all'ospedale. 

SaiSroi (il Clii(;«i)it;nacco Do . 
mani e lunedì avrà lungo la tradizio-

, naie sagra di Cuaaignaooo ed in tuia, 
. occasione ai daranno delle festr^ da ball<i., 

Ii'orcbesira che suonerà nel cortile 
D'snan sarà diretta dal maestro sig. 
Carlo Blasig e .suonerà soelti bal.labili 

L'osteria poi sarà fornita di eccellenti 
vini e di squisiti pollastri. 

K i ' O p o r u u i W I n n o ù X i c s e a i i t n c i 
dà ora a Trento, e in proposito scrivono 
da quella città lu data 39 giagw) : 

* Qrande entusiasmo, funutisuio, per la 
serata di onore del maestro Puccini, 
(the assisteva alla tappreaentuzionodella 
sua Manon Lescaut. Il pubblicò acclamò 
frenetcamente all 'autore della Manon, 
uhiamàndulo per 30 vdU'« alla ribalta, 
facendo bissare aei pezzi, con delle grida 
di evviva, al maestro-, Unadimoetiazione 
simife ò ' unica negli annali di questo 
teatro Sociale. » 

B w u < l « m i l i t e r ò . Programma 
del pezzi di musica eh > verranno ese
guiti domani 2 lùglio dalle ore 7 
e mezza alle 9 porn., in piazza V, E., 
dalla Banda del 33° fanteria; 
1. Marcia N. N. 
2. Pot-pijurry «Napoli di Car-

novAle • De Gioaa 
3 Vultzer Vuldieufol 
4 Duetto «l l i ruo ViBOonti • Petrella 
0 Pot pouriyvDjuuaJuuuitaaSiippè 
6. Po ka Ruggero 

Appnftnnionto d'i initrnrr, 
io via Prefettura piazzetta Ydleotinis 
numero 4. 

B, volgersi all'Amminìstruziune del no 
Biro giornale. 

C H i i i c r u c c u o f n u d ^ « r a ( ( a r e . 
III v.a Prèfectuni, piazzeita Vnlentinis 
n. 4, sono d'afdtturai una camera ed 
una cucina. 

Per infurmaziofii rivolgersi all'Ammi
nistrazione del nostro giornale:' 

iTItigniis/ . lno « l ' n f a t t i t r e . He'la 
medtrsima casa tnivasi. pare disponibile 
una stanza ad uso magadziuo. ' 

Per trattative rivolgerai alla- Amrni^ 
nistrazione del nostro giornale. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 1 luglio i89'à. 

innndi ta 
tal. B VI confanti 

. flne mosa . . . . 
Obbligaiionì Asse Scolai. S >/< • 

Obbi l i ruz lan t 
t̂ irrovlo Meridloiiftll ex coup',, '. 

. • 3>>/< Italiane 1 
Fondiaria Banca Razionala i «/« 

* 'I, 
6'O/o Banoo di Napoli 

far. Udina-Poat 
Fondo CiuiBa ftiag. Milano 5 */, , 
^Pr^tito Ptj>viaal», di'Udina . . ' . 

Ax lou l 
tiano«'Naiiìoaal« ,, • .M 

• ' di Qdint ..:•."..:..., 
'< > Popolare 'Frialana 
- ft Cooperativa Udinass . , . 
Cotonifìcio Udlnaaa 

•> l^anato 
Sool^ Tramwlt di -Udina... . 

M ferrane Merì,4io&aii. . , 
» • Maditarranu. . 

(;a»il>l e valul is ' 
, Francia :>. .- ; . olieinj 
, (S&nnania . . . . , . * . , , . * 
^ndra „,j< . » 
Auatria e Bancoupte 
ìlapoleonì . . ' , , , ' , * , ' . ' , • 

;' fJlUipt aii>l^'à«el V., 
Chluaura Parì(tiea conpons . . . 
Tw4«iw 

22glug. 38 gin g 31 giug 36 giug 37 giag 38 glug SO.ging l l o g . 
87.15, 97.16 97,16 87 Boi 97.80 97.30 96 70 96.90 
97,20 97.25 97.20 07.26 97.2B 97,35 96.76 87,10 
OT.V.I Vl.'l, Sl7.", 97.'/, 87,'/, »».'/, »?.'/. 87.V, 

'312.— 31S.— 813.— 3 1 2 . - 3 1 3 . - 313— 3 1 8 . - 8 1 2 . -
801,— 804.— 304.— 8 0 4 , - 808.-= '304'.— 805.— SOi.f 
490. - 490.— 490.— 493.— 4fl0.— 4 9 1 . - 490,— 4fl0.t-
497.—' 49a.— W.— 4B5.— 4 9 7 , - 492.— 496.-^ • 496,-7 
460.—' 46|..— 46'! . - 460.— 4 6 0 - 460.— -180.— 460.--
470.- . 470.— 470.— 470.— 470,— 4,7Q.— 470.— 470.-Ì 
608,— 608.— 6 0 3 . - 60rf.— 608.— 608.— 608 608.A 
lOJ,- 103.— 1 0 3 . - 103.— 1 0 3 , - 1.03.— 103.— lOa.-» 

1300..-, JBOO.— 1300.— 1300.— 1 3 - . — 1800.— 1280.- ISBl.T-
U 3 . - T iia.— 1 1 8 . - n a . - 113.-- \W.-, U3.— 112 . -

ISBl.T-
U 3 . - T 

118.— 116.- IIS.—, 116.- 116.— 116 . - 116— 1 1 5 . -
83.— 83. - 33.—1 33.— 33.— 3 3 . - 88— 88.T-»-

IJOO.— 1100.— 1100.—1100.— 1100.— 1100,- 1 ) 0 0 , - 1100,4 
261.—, 261.— «61.— 361 3S1.— 361,— 361.— 36i.-ir 
87,— 87.— 8 7 , - 87.— 87.— 87— 8 7 . - 87,4 

613,— 691.— 6 9 3 . - «91— 6 9 1 , - 6 9 1 . - 6 9 1 . - 886.-I-
645.— B43.— 643.— 643.— 643,— 8 4 3 , - 640 . - 638,l|, 

104.56 104.60 I04.S0 104,66 104.86 104.63 105 , - 105,4 
WS,'/, l'ili. - l i » . - ' 139.10 139,16 139.16 139,86 139.60 

2VM 38.83 3S.85 36.86 36,34, 36.81 36.39. 36.48 
3U,'/J 314.4 314.V, 311.— 314.'/.' 814.'/. 314.'/. 314. -

36.39. 36.48 
3U,'/J 314.4 

20.88 20.8Ó 30.8B 30.84 30.85, «0.S4 80.80 30.83 

93,95 93.90 98 . - 98,-. 9 3 , - ».» 91,80 91,7^ 
' -M- . .4 . . '**" *""̂ *" »^»» , i - ,=,-

- ^ 
" • ' • ' U - . M . l 

Certilicato. j 
lu base ad esperimenti da me fatti, ' 

posso oerti/ìoaro io sottoscritto che Tao- j 
.'qua' miueNle 'naturale della ditta Sredi | 
di Ignazio Nuaaoìch in Kostriniiz Stiria, i 
messa in vendita sotto il nome di ao- | 
qua di Kòoig-ibruo, si raooomanda sotto 
diversi rapporti come medicinale per ec-
cell^Rza. Hicca di esli carbonici, que
st'acqua è particolarmente indicata nelle 
afltt-ziOol delio stomaco -nome p. e. a 
tutte quelle persone che soffrono per 
disturbi digestivi, irregolarità nelle oir-
colazìoiii, gonfiezze di fegato e di milza. 

li'eooeziouale ricohezza d'acido car
bonico libero pioduce nn eHetio rinfie-
scante e vivificante sulle mucose del
l'apparato digerente.. La quantità di 
cloruro, di sodio consiglia ad adoperare 
particolarmente qnest' acqua nelle atTe-
aioui caiai-rali degli organi respiratori 
e le combinazioni di ferro, jodio e fo
sforo olle contiene si mostrarono sem
pre efficaci per le persona anemiche. 
Infine la quantità di litina contenuta 
in quest'acqua apÌ6 ;̂< gli eccollouti ef
fetti ottenuti nella caia della diatesi 
nrioa (gotta, mal della pir-tra' eoo). 

KohiUcb, il 31. aprile 1803. 
/ doli. Prancesan Soìiuslei' 

medico distrettuale 
Deposilo in Udine, preiso'if.Ili Darla 

Con a capo 
il comm. C i t r l a S t tKl Iou)* , medica 
di S. M. il R-!, ed i signori'commendator 
KiUlgl O h i u r l c l , cav. prof. H ! c -
c a r d u T » t l , civ, prof-. V. V . ! > » • 
U u t l , cav. dottor C a c l i t l u p l , cav. 
prof. M i t s u t i n l , cav. dott. f ^ u l r l c o 
in congrega, ed in-seguito a splendida 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO m m ED AssoLoro 
L'ACQUA Ol PSTANaE 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artri te 
spasmodica e dn^'jrmaute, e Reumatismi 
lùas ulari; conoordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri
cambio materiale, dispepsie, m-ippeteaKe, 
catari 1, se anche cronici, dì qualunque 
forma, eco. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

> C a i u e r a d* u f U d t i i r o decente
mente ammobigliata, in via lì^iculò Iiio-
nello (ex Curtelazz<3) n. 1, terzo piano 
Modeste eaiganie per il pte-izo. 

Cnaon d i n i spuF in lo d i tTillne.-
Sitiiuioao al 30 giugno \S93, 

Attivo. 

h. 33,070.97 
„ 8,861,5^3,33 
„ 550,000.— 
„ 3,701,lr.S.93 

301,897.23 
33tl,421,-
302,7.16,50 
109,36S.?8 
111,036.64 
84,110.76 

Cassa contanìi . , , , 
Mutui e prestiti n 
Buoni dQi Tesoro „ 
Valori pubblici „ 
Prestiti sopra pegno n 
Antoolpazionì in Conto corrente „ 
Cambiali in portalogllo » 
Depositi in conto corrente . . . » 
Batiue interessi non scaduti. . , „ 
Mobili n 
Debitori divorai » 
Deposito a cauziono n 2,020,051 
Deposito a custodia „ 783,335.14 

Somma l'Attivo L. 11,9)8,4.10.75 
Spose dolresercizio j ^ 48,703.11 

Totale L. 11,997,183,86 
Passivo, 

Credito dc< depositanti, per de
positi ordinari L. 8,103,076.83 

Credito, dei, ^opositjiutl por de
positi a piccolo risparmio 

Simile per interessi , . , . , . . 
Blmanenza posi e spesa , , . , 
Conto oorriapondeati , . . .-̂  « 
Depoait. per dep. a caasioae.;. , < 
Deposit. per depositi a custodia 

138,461.18 
188,450.40 
I4,tó0.88 

'. 3.081.3,0 
8,030,06'!.-

7au,836.14 

Somma il Passivo I..U,139,S66.66 
Fondo par far fronte al de

prezzamento dei vaiola . . . » 08,098.75 
Patrimonio dell'Istituto'al SI ' i 
dicembre 1892 „ 658,863,33 

Rendite dell'esercizio in corso „ 80,809,18 

Somma a pareggio L, 11,997,133,86 
MOVIMENTO DEL EISPABMIO 

nel mese .di giugno 1893, 
Depositi e rimborsi ordinari, 

Ub, accesi a. 183 depositi n, 609p. 1.3S<ìfi0l.tl 
, estinti „ 76 rimborsi „ 618 „ 8B->,910.8y 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib.accosi 37 doposiUn,331,p. 1. 7,845.08 

„ aatinti n. 33 rimb'orsi „ 81 p. 1. 4;670.64 
da primo gennaio a 30 giogno 1898. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
tibr.aoc. 849 depositi n.4033p,1.3,371,669.48 

„ estinti 631 rimborsi „ 486J „ 3,509,494.3^ 
'̂Depositi e rlmliorsl a pieèolo rispariaio ' 

Libr. acoesi 318 depositi n. 18.i8 per 1. 8-1,831.67 
„ estinti 130 rtabotsl, ó6i , „, 81,694.01 

Il Direttore, A. BONINI. 
Ope rnKtoa t . 

IA cassa di risparmio di Udine 
ricevo depositi a risparmio ordinarlo airintoresao 

nano del 3 '/, •/» i 
a plc&lo* riapàrmlo (libretto grati») al 4 «/«! 
fi mutuiàpoteoari al 6 "/, coli" imposta di rio-

obesza mobile a carico dell'iatitato | ' 
accorda i prestiti o conti correnti ai, monti di 

l̂ ietà. de(l» provine» al 5 «;„ j 
prestiti o conti correnti alle, Provincie del Ve

neto ed ai oomuni dello provinole stesse al 
5 '/. % ooirimposta di 'rleobBKUi mobile a 'oa-
rloo dell'istituto; 

prestiti sopra peguo dì valori «16'/, »/„, 
fa sovreuiiom m conto corrente garantite da 

valori 0 contro.ipoteca.^l 4,,"/ol . - * 
aaonta oambiali a due firme con scadenza' Sno 

a sei mesi al i'1,%;' • • • 
ricava valori a titolo di custodia verso tenne, 

pTOTvigloas,- • 

PARLMENTO_NàgI0MLE 
OAM'SRA BEI DEPUTATI 
• Sedata ant, del '80 

Pies. ZANARDELLI 
Approvato saniti il.sonssio/9 ;il, pro

getto per l'eserci/.io provvisorio dm bi
lanci non ancora approvati d-il Parla
mento fino al 31 luglio 1893, si inizia 
il progetto pel riordinamento degli'liti-
tuti di emissione. 

Branca dà ragione del seguente or
dine dei giorno : 

La Camera, couviata «he nelle pre
senti condizioni degli istituti di crediti 
l'ordinamento bancario proposto allon
tana e rende p.ù diffiiile la rearaura-
zione della circolczìone metallica, passa 
all'ordine del giorno, 

Prìnetti sostiene eh- la Irgga non 
migliora lo stato attuale de(;li istituti. 

Il Presidente oora'unlcd che il pro
getto per l'esercizio privvisoriD è ap
provato con voti 216 contro 60, e so
spende Js seduta alle ore 11.55 

Seduta pomeridiaaa 
Pres. ZAìrARDELIil 

Riprendesi il progetto pel riotdina-
menlo depili istituti di emissione. 

Della Roana svolge un ordine del 
giorno In favore della legge; B.irzilal 
e Chimirri svolgono ordini del giorno 
contro. 

G-iulitti osserva u Cbimirri che i con
sigli dell'opposiziune sono tinti e si 
vari, quanti furono gli oratori; sicchS 
egli non saprebbe a quali dare Ja pre
ferenza. 

L'un. ROSSI svolga la proposta di 
pass ire alla discussione degli articoli 
del progetto di legge. 

Arcoieo dà ragione del suo ordine 
del giorno tendente a far presentare 
dal governo dei provvedimenti pii!i a-
datti tv regoUire la miteria. 

Si svolgono altri ordini del giorno 
da De Martini, De B.-rnardia, Rubini, 
Diligenti ; dopo' di che sì rimanda a 
domani il seguito dulU discuesonu. 

Si comunicano le nuove Interroga-
zioui, fra le quali una di S de sull'in
cidente della rad azione di 'Vittorio £ • 
mannele dal ruolo dei caporali del 1." 
regi;, zuavi, e si leva la sedutii alle 7. 

S S H A X O S S L USCITO 
Seduta del 30. 

Presidenza FA BINI. 

Si riprende la disoussioue del bilan
cio della guerra, e parlano Vit-Heschi, 
Facendo, 2aiiolini, Cavalletto, Ricotti, 
Murra, Ghiaia, il relatore Mezzaoapo e 
ì ministri Pellous e Brin. 

Si ^Assa, quindi alia discus,ìJorie del 
b lancio della pubblica istruzione che 
al approva a vipere, quasi senza osser
vazioni. 

SI deplora la soppre»s;oue dei collegi 
militarizzati e si approvano tutti i ca
dutoli, 

Si procede po-<uia alla discns.sioue del 
piogettu per la proroga delle fa.-.olià di 
emissione e del corso legale dei biglietti 
di Banca, ieri approvato dalla Oamerti. 

Dopo discorsi d. Pierantoni Finali e, 
del. miiiistio Lacava, si approva l'arti
colo unico' dei progetto, 

TRADIMEWTI JRAWCÈSI 

Un telegramma d'origine inglese rect 
il seguente messaggo indirizzato a Car
net dall'i-x re dei Daho'mey. 

"Due volte vittma del trad mento 
dei francesi, voglio che tal fatto sia 
conosciuto ! 1 i^ell'iuteifeBae del paese, 
desidero finirà la guerra sotto oondi-
it.ijói giuste pel Duburney, A.vBadu tede 
nell'onore e nulla giustizia del vostro 
gran popolo, propongo d'inviare dei capi 
muniti di pieni poteii per concludere 
una pace onorevole, ' 

mnm i mmi 
DKL MATTINO 

Per Roma 
Prima dello vaoanzu si di-

scuterauno tilJa Camera i pro-
I getti di loglio per i lavori edi-

li'« di Roma e per la lo.Uo.ria 
proposta per l'esposizione na
zionale jsys. 

l Sovrani ' 
Il re Umberto attendo la 

fluo della questione bancaria, 
che $i dibatte alla Camera, per 
partire-,per Moi)i',«a. 

Lavegina Marglicrita ritorna 
oggi da Napoli. 

Crispi non andrà a Roma 
L'onor. Antonelli, tornato da 

Napoli, rifei'i che ha trovato 
>ron. Crispi migliorato in sa

lute, quantunque .sempre tor
mentato da forti dolori delia 
sciatica, È impossibilitato a v,e-
nire a Roma, 

PQr i dazi di entrata in Francia 
. Parigi 30 — Alla Camera 
si deliljera coti 349'voti-)contrD 
173 di non passare alla discus
sione delle pì'Ofipste tendenti a 
sospendere i daizi'di'enti'ata sul 
granoturco, orzi, avéna o,cru
sca. . • ' :' 

Una vittoria di Biadatone 
Lo/idra 30 — La mozione' pre-

senliita ieri da Gladstone,intesa 
ad affrettare la'discussio'no sul 
bill deiràome rpk,- fu appro
vata con 299 voti contro 267. 

Lo Czarevitch a Londra ' 
"Londra 30 — Lo Czarevitch' 

è giunto alle ,11 a n t II prin
cipe e la principessa di'Galles, 
il. d,uca ,d! York, ed il personale 
dell'ambasciata di Russia, lo 
attendevano alla stazione. L'ac
coglienza fu ooMialisisima. Nelle, 
vicinanze della stazione , era 
agglomerata numerosa folla 
che acclamò lo Czarevitch, 

Corriere commerciale 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

IB - r-w co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

IB m o5 

0 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

1' tl̂  
? .S 

0 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

1' tl̂  •' m n 

N 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

1' •' m n 

N 
0 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

1' m n N 
0 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

1' § s"" 
N 
0 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

1' 
0 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

1 
,2 

i 
i! 

1 ^ . . 

0 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

1 
,2 

i 
i! s s 

1-
< 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

1 
,2 

i iti s- " a 1-
< 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

1 
,2 

i iti !• 1 
0 
ff 
u 
E 

co 
co 
TH 
o 
a 
60 
a 
te 

05 
IN 

••3 

' t ì 

d> 
B 

3 

% 
Cd o 

1 
s a. 
es 

s 
a. 
ja 
"3 
•a 
o 
B 
f 
'£ 

i 
1 
i 

li 
1 P • 

.- , - . . . - • ^ . . , ' ^ 

3a/a li Alessandro, gerente responsabile 

UN MUNICIPIO 
dell'alta I t iba (non facpiamo Houle per
chè ci è vietato) ha deliberato di sci{ui-
st.ire c[uatito centinaia di numeri com
pleti della Lotteria Italo-Americana a 
cento lire cadauno, colla fiducia di poter 
riptistlnare le finanzi del Comune. 

1 quattro doni spettanti alle sudette 
i centinaia, e cioè i qu<ittro bellissimi 
busti ita metallo-bronzo «Oristof >ro Co. 
lombo» fonmo regalati alle Scuole ele
mentari del Comune stesso. 

Sollecitare le richieste do! biglietti 
(una lira ni numero) per concorrere 
alle due estrazioni che avranno ancora 
luogo al 31 Agosto e 31 U cimbre cor
rente anno, alla Etnea Fratelli Casa-
reto di F. cu (Casa fondata nsl 1868J 
Via Girlo Felice, 10, Genova, «d ai 
principali Banchieri e Cambiavalute nel 
Regno 

l'HBni»'rB CAivriivie 

G. TREZZA 
VALPOLICELLA 

VINI E COGNAC 
prodotti a tipi costante dai vasti pos
sessi della Ditta in Valpolicella, ' 

Qualità fine da paste e da bottiglie 
Spedizioni in fiaschi da litri SO —. 

in fusti da ett. 1 a 6 — bottiglie in 
cassette da 6, 12, e ià. 

Per commissioni: Amministrazinne 

£oonoinica C . X J B B K X A , VERONA. 

A richiesta si spediscono listìm. 



I L F R I U L I 
«W'*<Meg'gwMmBiLW!ig»Kg 

^®?? rnUijii tìiìJiv 

Le insemoni. per il Jl Friuli m reevoEo escltislvaiiipate, presso rAminìnistrazi,oi\e del giornale ,ir̂  X|djiî e , 

« • 

Mabtienc lÉl tèsta frescâ  e pulita assicurando una fluente capigliatuBa sino alla più tarda ves^chiaia. 
Vendesi da,tutti• i Ifarma,cislJ(, Profomjieri, Drogliierì, e rarucchieri del Regno a 

L. S - lii5Ó"al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. S.jSOéìa Bottiglia., 

MILANO " Depòsito generale da A. MIGON^ ?,, q. Via Torino, 12 - MILANO 
Alje spedliÉloni ^w pa^co postale aggiungere oenlesimi 80. 

r m i ' -• A Udina da Enrico Mason chitjcigliere, F.Ui Petrozii parruijchieri, FrancosM Minisini droghiere, A. t'abri^ farioacjista — A .î aniago da Si(TÌ9jRorHnga farmacista 
' '""* A Pordenone,, a Giuseppe Tamai ntgoppnfp - A SpilimWrjfe da Engdnio' Oriundi e dai Fratelli Lanso - A Tolmezzo ,da Clii^ssi ifarmacista 

, f | « aÉ lMnS!9M! i^ f f i%$MF? 'O t t iail«1ll|iilllWllllilllliilWIIIIIIIHWIIfMwmi»W^^ 
mnf OiS 

DEtóL'mSfeT'riClbA RAZZÌA 
,, , OhioaSfq, gi M0tK imi).,, 

, Sî oórl, . ^ . » r, r , 
., iFaretalit piAniUiditipé^thìi'aoa ascilo' 
..una sc î(ola,di iPoIv6r8|IUfzSa,da,,L.,,l. jiar 
"aver a*ato dal'primo èjperimen'M tìn, ìnira-
'eoi«s() aueoeskbjiliidoUa 'Màlki\itMmità.lé 

auecesao ch'ebbe nel passato. 
Con diatiuta stima vi riverisco 

GALEAZZI GIUSEPPE. 
• •— - 1 — ^ —. r-. : 1 _^ , ^4„^ _ 

Cipreasa, 21 maggio 1892, 
Pregiatissitni Signori, 

Nella s^rsa ettate^h» (siUa uifo dell» poi-
veFe-ifl8e l̂oida-Itî z!a, "o j i ^ stìno rimasto 
oltreinodo contenjtoi feper^ò-che quaat'aano 
rinnovo la domanda onde 5" ' ' njanmno una 

.»oatoli..gttud«.N...4,(U.5;.4»Jin aOIBetto a 
pan» (L. -0.60). I FuluciiìBÓ di aver prosto 
questa pô voro î :̂, lilefaBmi ia, insetti co.?l 
fastidiosi,'li riverisco'é^ dièo loéfl dev.mo 

GABlBAtJ)! mcOLA 
(iàl^làio . 

Sigg. Jacuéi) 5̂Iehmantt ,e' 0. 
I Mijano^ Fiume ^ 

. AOBABi;arBaX.XANlCiaJl.DMBARprf* 
,Fr teliiiJmGEfiptjl •• , 

MILANO - OofeoWFeto & • MIJJAMÌ) ' 

Ci è dovere te|ietVi'iofcpnìatii,cii0^ prdvatp 
'^••«-Bazzian contro gli;.-iiÌ3àiti degli altìèH 
iiO,-ÌJljbimH niigl|o(i rifiatali.;— 'N&lo pSimtB 
Ha frntls-ie preCisadKji* brà i clIiogi|c& 
sono infejfati dal pldoBdiiq néro (ATOlsjPft-
3Ìfc»J e fifer i Efesohi dell pidocclito verde 
(Aplijs Apgdadi) la • Salila • fece, VIB»'^ 
r n l r - a o o l l . — Biverendoli éjistialamelJfe 

F̂RATELLI INGEGNOU 
iUifano, 8 giii'im 1^-

S. Marghafita, 5 giugno^ Ì89S. 
Egregi tìi^nòri, ' ' 

Tenuto cntito degli ottimi riéltltatLayuttf 
provata la Hazzla contro le mosche uojose, 
mi,è,gra^o,congratularmi con oâ i pel lorpj 
stóoaciaslmo ritrovato. Frattanto mi mancino 
N.,2'scatole di'ftàazla dà L.'' l"éd tìn'a'da-
Eli 3. ' I 

Cqn-i senail'della passimi 8tippa> 
BECCHINA GIUSilPPEt 

' TerraiioDa di Sicilia, 7/ma^mò iS9S, 
Sigg. Jaquea Neomàun e 0, , 
• ^ I ' I > Milanê -

GOmpiacetevitapedirml aoui assegno unias-
sortjlnentq 'ÌU¥?^ p?i; L. ,25, Sono stinto, in , 
quesli giorni a /arq taluni egperin^anti della, 
vostra Rar4a in quealì o'rtaggi ove si coltl,̂  
v̂ nO cetrioli, zucche,'̂ cocomeri'ed altre'ver-' 
dureiesÉive, Le piante<comÌQCiavano ad/aaséie 
invase dalle, fo);micĥ  e datl̂ .i così ,^etta 
sozzura <,'|ia lo dev t̂stanp e dÌBtrnsg{}no. Spai'sa 
da me la polvere per 'tre volte 1 detti insetti, 
moVironO o 'fuggirono e le piante! ritoi'nUrooó' 
végeteie rigoglioBO. Taluni'ortplani CM non 
amano volu'tb credere, ora chejjiapno veduto 
80po persuasi. — Vi saluto caramente. 

CRISTOFORO ABBIAA. 

Locarolondo, SS gittgno 1892. 
Sigg. Jacques TUboAim' e *C. 

^ ' 1 ' Milano. 
Mi riinetterete a mezzo p̂ cco postale le 

segueilti scafdla delta vostra Razziai'Come 
dalllunito valgila, ' 

In allusa, con stima <vi saluto. ^ 
GIORGIO MU'PJNAT! 

(0}tièo|tore) ' 
P. S. — Dellà'suMetta •Ratóla he ho visfd' 

efficacissimo'rWnltato atìle foriiiohe, aven-
dl>ne a queMe soie fattane prova. 

Teniamn a, disposizione dà! pultUtico un fascio di leiiere sul riiriiyata. 

SI VendS da J^.Neurìian e CMilano.da iulti igi-'osstsli,prmbipaliDroghieri, 
Chincaglievi,t Fioricollort, solo perà in flaconi e scatole pi oitihale non sciolta. 

•Il iiii|l 

• l' f>n' -o 

Ai soHe^ent! 'di tfeboleziia v!i;il̂ « 

SPEGOHIO P^R lA GIOVCNIÙ 
Nozionjj^^jgli.o iJflRdo curativo 

peceasari agli infelici che s n i r r o n a 

•n},*»lj|,^ 'P9llùz}|>i>i; , p e r i i l t ^ 
«Ùnr|>e» l iqpa( i )u f if e d BI«*;|I 

,nii»IH«lej»ei»»'<'«c il) seguito ad 
•àxtssk^éd abìisi-seisitali, 

V.' lEdizionB appena Uscita all^ luce 
di 32Ò pagine i'ii 18»' con inoìsione» 
che si spedisce racoomanditto dal 

<fift autore, P . 'E . Sl«*p>*j); V,iiilp 
•VWs» ft. 28, MilahdjlcouVo «va

lgi'» 4 P^tfiH 0 ./rangoljgll^ (|i lire^ 
3 (tre), più centesimi 30 per racoo-

infallibile di.strntlwB dei TOI?I, 
SORGI, TALPE. — RaccomHndasi 
pe'robà, non jisricoloso por gli'ani 
alali'domestici come la pasta» ba-
deStf e ialtfi prepwati. Vo'ddesDa 
Lire * al 'pacco priisso ' 1' L'flieio ' 

L^ij^ugji^del giornate <̂, Jl J'̂ riulî  

W f̂ife*»itP*~JiSl'' i^'wa^i'flC—' J Ì 'VS IR 

[^y^lÀilé 'per mai'c4r?,,Ja''')tóteif;''|l 
< fiB q̂wJato" ali,e<pp9ì?« « ' L V I M Ì S 

i liSia, LffctlUl^.al.flijPPpe., i^vreAi 
i laijl Uffl.jio Aiinaosi i d«il r gjo/ijjjliiiji), 

; ,i«Priéli»,Via PfafaHnm,ini,6,rUdlnftii) 
^MAj^Mliiii^l;, niiiTliir _Jfc_ ••••- iĵ _̂  

i fi 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

m a E RINOMATA s p E m m i 
D E L CHIMICO FARMACISTA 

M CANDIDO OOlfim^ 
VIA GRAZZANO - U D I N E "" VUl (iJEAZZAKO 

Bilììtarsatóare'iB'qttaloBqtte ora del giorno-'Preferibile s,\ Selz od al l4m t̂."prliftà,dwp8ti,9ra|riora 

'Mèi Veifflo4]|'-V,pii'tiS8Ì nei principali Caffé e dai Droghieri e-'LiqUiPji;}̂ !} f lt̂ ,lî  

^^A'^e^Q^ Sfesse v9\te'W,escritto l.'A«|/|,É(;(> i>',,B|ttl[«]Ei del chiBiieorfari;?a,wtî  Jlfl|»ettlp« 
JDi,c CandidQ nelle affezioni dello stomaco,, come indigestìopi ed ina|](ft§)|et̂ ?!a, jo'sp5io"fi!j:\|Sto 
oltromodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consiigMapla' ai miei pliei|ti ogni 
q^alwlttì:H»i"SÌ!preaQiStsl.;,l',«i03asione, quale bibita salutare, piaeeviola,.da preferirsi ad'àltEe, 
possedendo in grado, eminente proprietà tertipeutìche totiiche, stimolanti' itaijpettto. 

In fede 
Palermo. S aprile t89i. 

,m«X- »»„W. « . BjW_dJerH' 
jlf )eillf 0 l^ttmf;t|>if | e , d i . P a l e r m o — Specialista, p^r, e ,Mtl4tti« dtipatto 

^"~" ' '^ '~ ~ ' Udine, 1898 — Tip. Marott'-'B»'atMoo 

nf> (I I i 

CAPEJÈ M4,I.,3'a 
Non confondersi eoirOr^iJirMtftlltO-.^. 

UT . / ' y l i ^ L'ttl'U'-l .l'i Hl-Ujci t.lljl'JTI ,'1 811 
Nella fabbrwazione Irmetlnta rfe'rQadè «tólfe NMerko: 

del ffr^^p riceve d^guslq.d4:^jQaffè trUUuralS. IVI. 

II CAFFÈ-MAiLléÒ è'''' "' •''• 

Il tìAiF^AfAiiTO-é'-'J 
m^fomanilalo ^p t^fte^ie aerila tneatèH9\ 

Vendesi .pres^s'.tnMJJidrttMieri fiBedi>¥ri 
%.J ''"««""««''taJili i(i;jntvUWia dlSlnti d'Eai5'rf« 

1 ''^,ìqo°^Pa8"ia|i^l|||d|f|affè^jffafc 

•WWP 

IJEElClODLéOLLOGAMitìNtiro ' : 

M e o %lian| • 0,;,7ìttorio "Lèòkarat».-
U D M E , - VIA -DANIELE Ml^yt f ±%&,^d' . ^ M ^ ™ " " , 

^ ^ f l ^ W ? " * " ' " ' ? Trjcesimij ifl ,amena Da vender. l ,diverso Basette in-di . 

tfmessk e '^ ambWti. . " ' " 1 5000 - 40()0-3000 '̂SfetìÒ % « S a a 
lM,JP»Kttg.«» d'affittarsi secondo ap- ctìtì»«nii'si' ' ' "" " i« ' '» 'I '«' ' i '> 

pai'tanlfnt6J^'sa(,i,'c^r|li!e'ic.,'con,'uso,mot)il^.' . 'il'éV-B 

dalla nini nn. «t 'ovuiie , d'ènnì 22;-cefc» ocouparsi'in 
e . a ,„„ giardino e, scu^r,^^'** "^*^^';W' " ' T J ^ ^ ^ . ^ f ^ m M l ì 

D'ata t t i iF»! Dna casa di tr^, pivii fum 
15 ambienti e granaio, con é sema Éoliìli, 
uel centrfl;,<(ella, oiljtà; 

"•'"'fllf!".'!' "S"*!'» signorile,-, p«izi 500(0001 
drf conveiùrsi 

D'utOttairal nel centra 

> 'a fa^ar • l ; diversi appartalu'nti nel 
(feptro ((̂ Ua ci^tj. 1 

Ctlavune ventenne con licenza d'istir 
t^to tjipuico, a cpn/^iplomgdi pWito, cerca 
di occuparci presso ijna b^ooajdittf, oommer-
ciale, perla teoitnì'aregistri acorrispoiìdeiize; 
mi» ;pr.8tose. • • . 

O i a r u n e reptenoe desidera di occu
parsi presso lina |)wna ditta in ramo mar 
pif«ttijre, corno mnjsazziniew, temtnr«| di 
registri e corrjsppmlénioj coposoo jl fjan-
cese. 

Uà v e n d e r s i un buonissimo pianoforte 
a coda per per lire ISO. 

Da vmuderjiljdiverai utensili piir caf
fetteria, • '• ^ "'^ ' " f" ^ 

Un» b a m b i n a i a trovasi disponibile < 
per fuor, di città. 

C e r e a » ! uh'bravo cuoco, per la-stégione 
in.Cardia,'cha'sappia' aileatirif anche'dAloi.' 
' <)er«^p'4ji«l'qflMeterico! in,j/fittò'pf^sao'. 

Udine, 'por tre famiglie coloniche ;' buone' 
referenze;̂  affitto assicurato. 

( i i ,riii.i'Aià'liCàft{ttòriP'ieóo'nli ap, 
partirtlBrifo'eóh'ljae,aia"mdb'ili, sali 'cyrro'.'pcc. 

pràlièt )Ser la rendita al banfeo articoli i da 
modista. ' . ' "T( " ^ 

BS!^*^'"5'''''?^'*'^'''^«W"'^ '^ '̂ 1» 

" ' " . f H * " " ' , ' " " ' «''"'»« smmoiiigiiata, 
C9u sMtitiiifQ, nel centro>d«lla dilli.»a* 

Travans t , J i i |U | , a ,d bl H "* Ka'pprrisoii'-
tanti, Viaggiatori, Amministratori, Uagat-
«imeri, Dirattori, Ca«5ieri, Segretari, Ragio-
meri, Coutabli, Corrispondenti, Agenti di 

'XW1T'- ' '^ '£MÈ»f{ 
Da m n l n a r i i l lije mille a a Tentimite. 

, n iUl i i i ta signorina coderebbe una o 
più camere bene ammobigliato a distinto 
'SifeBoMJalécarioandosi eìsa^'de.Ja casa, 

t!' " . ' è ^ ì " ' * "P«t!i,telrf!''i'd'afiaa'ilivf» fefeS^* ^̂ «''*'*̂ «««*-
Da l ^a tna i r f l BOjOQp a.^OftW .lire 

VOLETE DIGERIR BENE.!? 
R- Sorg^nta Angelina 

MOCII^R/UMBIIÀ 
,f,are^|.a delle acque da,||vilà. 

Col 1» giugno sono poste I15 vendlt» 

le,bottiglip'dttlilro;sàeii»"litroJ)Aoii« 
«li Nooera *) oiù p t ;ttj|j||^rff ' ó^'àodia 

A del ' pnbiliop. 1,« Uòj^lgfe, 4fJÌ' 8ltp«re 
.1^**? ,̂ iipoi (b9ii49l««?) ,«ew^i:apn9 d'ésserB in 

vendita ootla fine anno corrente, '" " ; " 

jCONGESaiONARIO ;.'' 

Milano -Pél leé ' ttlslerl- Milano 

r^t^^n^ 


